Un patto culturale per la convivenza
Siamo indignati e preoccupati per tutte le forme di violenza che attraversano la nostra società. 

E ci inquieta l’uso ambiguo delle parole che le alimenta. 

Noi abbiamo scelto la convivenza perché niente può giustificare la violenza, perché è sempre possibile trovare una via pacifica di soluzione dei conflitti. 

Mettiamoci d'accordo sulle parole per trovare insieme risposte forti, giuste e solidali. 

Cominciamo col proporre questo manifesto.

Un clima di paura, spesso costruito ad arte, ha prodotto episodi di violenza e di xenofobia che minano profondamente ogni  regola democratica e di civile convivenza. L’esempio più grave si è avuto con le vili – e per ora del tutto impunite – aggressioni a uomini, donne e bambini dei campi rom, realizzate da piccole bande di violenti, al servizio della camorra, di interessi oscuri e della cattiva coscienza di buona parte della popolazione residente.

I rom sono stati costretti alla fuga e tanti bambini, a cui la nostra costituzione e le dichiarazioni internazionali garantiscono diritti ed istruzione, hanno abbandonato le scuole dove avevano stabilito rapporti di amicizia.

Si usano troppo spesso parole pesanti come macigni senza conoscerne il vero significato. 

Immigrato, rifugiato, extracomunitario, regolare, irregolare, clandestino, zingaro, barbone: tanti nomi che stanno a indicare status e condizioni diverse, spesso in movimento.

Nessuno equivale a delinquente o asociale.

Zingari, Rom, Sinti, Nomadi, italiani o stranieri: tra i più antichi abitanti dell'Europa, circa cinquecentomila sterminati dai nazisti..

Dare una risposta significa far vivere regole certe e parità di diritti per tutti.

Non rappresenta una risposta seria e credibile il “pacchetto sicurezza” del Governo: emblematica la introduzione del reato di immigrazione clandestina che trasforma appunto in reato una condizione.   Non rende più sicura la vita di nessuno alimentare la sindrome da cittadella assediata degli uni e aggravare l'esclusione sociale degli altri.

Siamo convinti che solo un processo paziente di dialogo, conoscenza nelle diversità presenti nel nostro paese possa garantire quella sicurezza da tutti auspicata. Perciò chiediamo alle varie realtà presenti nella nostra regione di stringere un patto culturale che sappia coniugare parole e fatti per riscrivere tutti insieme pagine di giustizia e di civiltà.







 Le parole

Dialogo: il dialogo rifiuta l’intolleranza e l’esclusione. E’ lo spazio dell’incontro, del riconoscimento dell’altro, senza “perdere” se stessi. Il dialogo significa costruire ponti, ascoltare l’altra voce, il mosaico di valori, culture, fedi che già abitano il nostro paese.

Legalità: vuol dire mettere le persone nella condizione di poter conoscere le regole e poi rispettarle. La legalità è un mezzo. Il vero fine è la giustizia. La legalità ha come fine il bene di tutti: la giustizia. La preoccupazione per i delitti non deve soffocare l’impegno per l’affermazione dei diritti. 

Sicurezza:  Significa creare tempi e luoghi dove vivere la normalità per tutte e tutti. Lo stato deve garantire questa condizione. La sicurezza non è solo ordine pubblico ma va coniugata con la promozione  dell’inclusione sociale.

Convivenza: l’integrazione è un processo che ci coinvolge reciprocamente. Convivenza è tenere insieme uguaglianza di diritti e doveri e rispetto delle differenze.

Convivenza è il contrario dell’espressione “o io o tu”: convivenza vuol dire “io insieme a te e tu insieme a me”.

Cittadinanza: Ogni individuo ha diritto ad una cittadinanza. 

Nessun individuo potrà essere arbitrariamente privato della sua cittadinanza, né del diritto di mutare cittadinanza. 

Se tutti ci mettiamo dalla parte della giustizia e della democrazia e se costruiamo una società più equa e più libera, capace di guardare al futuro, allora la paura cederà il passo all’accoglienza, al dialogo, al confronto, alla solidarietà e a una piena cittadinanza per tutti.

Chiediamo pertanto di riscrivere queste parole con l’inchiostro e la grammatica della nostra Costituzione.

Convivialità tra le differenze:è la risposta alla domanda: “se io fossi l’altro?”

Questo manifesto nasce da un incontro tra rappresentanti di istituzioni e associazioni all’indomani degli episodi di Ponticelli e del clima di paura che si è diffuso tra  gli immigrati.

Vi hanno già aderito:

REGIONE CAMPANIA, COMUNE DI NAPOLI, PROVINCIA DI NAPOLI;

ASSOCIAZIONI DEGLI IMMIGRATI:        Arberia (albania) Associazione si.ci.na (cinesi)

Banglapoli (bangladish) Comunità palestinese in campania, lavoratori dello srilanka, lavoratori senegalese, nigeriani in Campania, slaviani (cittadini del russia, moldavi, polonia,ucraini), unione Ivoriani regione Campania.;

ACLI regionale, LABORATORIO CITTA’ NUOVA, ASSOCIAZIONE LEGALITA’, ASSOCIAZIONE LESS ONLUS, ASSOCIAZIONE MELAGRANA, ASSOCIAZIONE OPEN FORMA MENTIS, ASSOCIAZIONE E. PIMENTEL FONSECA, ASSOPACE NAPOLI, CARITAS NAPOLI, CGIL IMMIGRATI, ANOLF CISL,UIL IMMIGRATI, COMUNITA’ DI SANT’EGIDIO, FONDAZIONE MEDITERRANEO, FONDAZIONE IDIS CITTA’ DELLA SCIENZA, FONDAZIONE NAPOLI 99, FONDAZIONE BANCO DI NAPOLI PER L’ASSISTENZA ALL’INFANZIA, ISTITUTO BUDDISTA SOKA GAKKAI, ISTITUTO CAMPANO STORIA DELLA RESISTENZA, ISTITUTO PER LA PROMOZIONE DEL SERVIZIO CIVILE, LIBERA CAMPANIA, PROGETTO CAMPANIA, PROGETTO IARA, TAVOLA CONVIVENZA CIVILE E SVILUPPO UMANO, UNICEF, UNIVERSITA’ DEGLI STUDI L’ORIENTALE

ENRICA AMATURO                      
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CATERINA ARCIDIACONO

MIRELLA BARRACCO                

ESTER BASILE
                    

GIULIANA CACCIAPUOTI         

MICHELE CAPASSO

ANNAMARIA CARLONI

LUIGI CIOTTI

ANGELO COCCARO
        

GIOVANNI COLLINI  

GUIDO D’AGOSTINO  
      

GIOVANNI  BATTISTA DE CESARE             

EMILIANO DI MARCO   
      

VALERIA DI STASIO                  

LUCIANA FERRARA  

ANGELA FIORILLO                  

IDA  FORNARIO

AURORA IUORIO  
                      

AMATO LAMBERTI                                     

LUCA DE LUCA                              


ROBERTO MALINCONICO           
VERA MAONE   
                       

GERARDO MAROTTA

ALDO MASULLO

EDUARDO MARIA  NAPOLITANO           

CINTHIA ORLANDO

GIUSEPPE PALATUCCI 

ROSSANA PALMA                      
ROSETTA PAPA

ENRICO PUGLIESE

ELEONORA PUNTILLO  
MARCO ROSSI DORIA  

ANGELA SCASSA  

PAOLO SIANI  
VITTORIO SILVESTRINI 


CLARA  TEDESCO                                 

ADRIANA TOCCO  

MARIKA  VISCONTI                             

GIANLUCA  VITTORIO                      
LORENZO ZOPPOLI

PER ADERIRE, MANTENERE I CONTATTI, AVANZARE PROPOSTE: 

telefono   081/7965990-2392       e-mail   a.buffardi@regione.campania.it
Il testo è consultabile ai siti: www.cdr-campania.org e www.archiviopace.it 
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